
R icostruendo il percorso del virus, è ormai
certo che il primo caso di Sars in Cina risale

al 16 novembre e si è verificato a Foshan, nella
provincia di Guangdong, nella Cina del sud, da
sempre serbatoio di virus influenzali. Secondo le
voci, il primo paziente, poi deceduto, era un disoc-
cupato che lavorava saltuariamente commercian-
do scaglie di pangolino, un animale simile all'ar-
madillo, utilizzate dalla medicina tradizionale cine-
se. All'inizio di dicembre nelle cittá di Heyuan e di
Zhongshan furono ricoverate altre persone che
presentavano gravi problemi respiratori. I medici
di un ospedale di Heyuan non essendoli riusciti a
curare, li avevano trasferiti a Guangzhou (Can-
ton) e a Shenzhen. Quando i primi medici che
hanno curato i pazienti ed i familiari di questi
ultimi si sono infettati, il Professore Zhong Nan-
shan, membro dell'Accademia di Ingegneria e di-
rettore dell'Istituto di Ricerca delle Malattie Infetti-
ve della città di Canton, ha subito capito che ci si
trovava di fronte ad una malattia molto grave, di
particolare virulenza. Quando si è diffusa la noti-

zia, gli abitanti di Canton hanno cominciato a fare
la fila davanti alle farmacie comprando tutte le
medicine ed i vaccini per una normale influenza.
Ovunque a Canton si sentiva un fortissimo odore
di aceto utilizzato, riscaldandolo dentro le pento-
le, per disinfettare l'aria. Per tutto il mese di genna-
io e fino ai primi di febbraio, passate le feste per il
capodanno cinese, non si è saputo più nulla. Il 13
febbraio, sul settimanale Nanfang weekend, è usci-
to un lungo articolo che racconta di come la noti-
zia di alcuni medici contagiati dai pazienti si sia
diffusa, a Canton ed in altre provincie, già l'8 di
febbraio, attraverso gli sms dei cellulari e per passa-
parola. Il 10 di febbraio su un sito Internet di
Canton, con molto prudenza, è apparsa la prima
notizia ufficiale. La mattina dopo il sindaco della

città ha dato ufficialmente la notizia. Cinque gior-
ni dopo, ad Hong Kong, si è scoperto il primo
caso perché un professore giunto da Canton per
un matrimonio, è stato ricoverato in ospedale con
gravi sintomi respiratori. A Pechino il primo caso
di Sars risale al primo marzo, ma solo il 26 dello
stesso mese le autorità municipali hanno ammes-
so la presenza di 8 casi, di cui 3 già deceduti,
dichiarando che la situazione era però sotto con-
trollo. In marzo la notizia del virus è scomparsa
dai media cinesi, in concomitanza della prima ses-
sione del 10˚ Congresso Nazionale del Popolo,
svoltosi nella capitale tra il 5 e il 18 del mese, che
ha eletto il nuovo governo. Il 20 aprile, di fronte
alla minaccia incontenibile del virus, e a seguito
delle pressanti richieste degli esperti del Oms in
visita in Cina, le autorità hanno riconosciuto la
reale gravità della situazione. Oggi la capitale della
Cina, con 15.048 persone in quarantena, è diventa-
ta la città più colpita dall'epidemia con il più alto
numeri di casi e di morti.

Alessandro Spiga

Si firmano «i chiunque». E replicano, dal sito della rivista «Aprile», al
responsabile Comunicazione della segreteria Ds, Gianni Cuperlo, che
su l’Unità di martedì 6 maggio era intervenuto per criticare la scelta
editoriale di allegare il nuovo mensile della minoranza Ds al quotidia-
no. «Un giornale non è un tram dove sale chiunque», aveva scritto
Cuperlo. «Quel “chiunque” è il segno di un degrado dei rapporti
politici e della solidarietà interna al gruppo dirigente che sta avendo
effetti deleteri sul corpo del partito, alimentando sospetti e diffidenze
e un clima che si fa sempre più pesante nelle sezioni e nelle federazio-
ni, clima alimentato dal “riformista” e da numerosi articoli, interviste

e dichiarazioni di autorevoli esponenti della maggioranza dei ds»,
replicano dalla redazione di «Aprile». E pongono «una questione
politica» relativa alla «cittadinanza della minoranza nel partito».
Un’area che - ricordano - «ha raccolto il 34%, oltre un terzo del
partito di cui Cuperlo è dirigente, ma che egli evidentemente ritiene
composta da passanti che, non avendo di meglio da fare, si imbarca-
no sul primo tram che incontrano». Siamo «chiunque» oppure «un
pezzo dei ds e della sinistra, un luogo in cui iscritti e non iscritti
esercitano il proprio diritto alla elaborazione politica collettiva?»,
domandano dunque da Aprile. «Vorremmo chiedere a Gianni Cuper-
lo - scrivono dal sito della rivista - qual è la considerazione che ha nei
confronti di questa minoranza, se egli pensa che si tratti in qualche
modo di un corpo estraneo al “vero e puro riformismo” cui i ds
dovrebbero conformarsi. Se nei ds è ammessa l'esistenza di altre
sensibilità politiche diverse dalla sua. Se il nostro è ancora un partito
nel quale “chiunque” può parlare, “chiunque” può dissentire,
“chiunque” può organizzare tale dissenso, “chiunque”, legittimamen-
te, può aspirare a modificare la linea politica dei ds».

NO GLOBAL COSENZA

La Cassazione annulla
le scarcerazioni
La prima sezione penale della Cassazione ha
annullato con rinvio al tribunale della libertà di
Catanzaro le ordinanze con le quali, il 2 dicembre
2002, erano stati scarcerati i 18 giovani no global
arrestati su ordine del gip di Cosenza il 14
novembre 2002. Adesso il tribunale della libertà
dovrà riesaminare il caso. Per ora nessuno dei
giovani tornerà in carcere. Alla base della decisione
della Cassazione - a quanto si è appreso - c'è stata
una violazione nella procedura di formazione del
collegio giudicante del tribunale del riesame che si
riunì in udienza straordinaria senza però,
evidentemente, rispettare i crismi previsti. Ci vorrà
un nuovo pronunciamento del Riesame.

OMICIDIO D’ANTONA

Riesame cancella
custodia per la Lioce
Il Tribunale del Riesame di Roma ha annullato le
parti dell'ordinanza di custodia cautelare per Nadia
Desdemona Lioce in cui si contesta il reato di
concorso nell'attentato a Massimo D'Antona, il
possesso di un'arma e il concorso nel furto dei
furgoni usati dalle Br in via Salaria il 20 aprile
1999, giorno in cui morì D’Antona. Non sono stati
giudicati sufficienti gli elementi raccolti per
provare la presenza della Lioce in via Salaria.
Confermate invece le parti dell’ordinanza, emessa
lo scorso mese dal gip Maria Teresa Covatta, in cui
si imputano alla brigatista l'associazione eversiva
con finalità di terrorismo, la banda armata e la
ricettazione dei moduli utilizzati per la
contraffazione del documento del quale era in
possesso il 2 marzo, quando fu arrestata dopo la
sparatoria sul treno Roma-Firenze.

TRIESTE

Unificate le inchieste
su Unabomber
Sarà la Procura Distrettuale di Trieste a indagare
su tutte le esplosioni avvenute in Friuli attribuite a
Unabomber, il misterioso criminale che ormai da
10 anni dissemina le sue trappole esplosive in
Veneto e Friuli. Saranno quindi trasferite in
Venezia Giulia tutte le inchieste in corso sia nella
Procura di Pordenone, sia in quella di Udine. In
tutte le esplosioni infatti «è ipotizzabile un nesso di
continuazione» secondo Giorgio Brigno,
Procuratore Generale della Corte d' Appello di
Trieste, che rimane così l’unica Procura a indagare
sull’attentatore insieme a quella di Venezia.

MATERA

Per rubare un puledro
lo infilano nell’auto
Cercavano di rubare un puledro baio di dieci mesi
infilandolo nella loro automobile. Ma sono stati
scoperti da due carabinieri, che hanno trovato
l’animale stipato dentro una Fiat Uno. Alla vista
dei militari tre persone sono fuggite, mentre i
carabinieri hanno chiamato un veterinario per
poter far uscire il cavallo dalla vettura. L’animale,
ferito a causa delle percosse subite e della posizione
nella quale era stato costretto, è stato restituito al
suo padrone.

Francesco Fasiolo

ROMA Quasi la metà degli over 60
colpiti da Sars non riesce a sopravvi-
vere. A dirlo è la prima ricerca epi-
demiologica su vasta scala sui mala-
ti di polmonite atipica: i tassi di
mortalità dell’epidemia sembrano
essere più elevati di quello che si
pensava. Lo aveva già ipotizzato
l’Oms la scorsa settimana, ma ieri
sono arrivati dati concreti: tassi di
mortalità che vanno dal 43 al 55 per
cento per gli ultrasessantenni, e tra
il 6,8 e il 13 per cento per tutti gli
altri malati. Le cifre dello studio
pubblicato sul sito della rivista scien-
tifica The Lancet sono dunque più
alte rispetto alle stime precedenti,
che oscillavano tra il 6 e il 10 per
cento.

Un’equipe di scienziati e ricerca-
tori inglesi dell’Imperial College di
Londra ha studiato, insieme a un
gruppo di colleghi di Hong Kong,
1.425 casi sospetti ricoverati negli
ospedali della metropoli asiatica dal
20 febbraio al 28 aprile scorso. I
dati quindi non comprendono i ma-
lati non ricoverati in ospedale, che
probabilmente abbasserebbero i tas-
si di mortalità. Un altro motivo per
essere prudenti con le percentuali è
legato alla mancanza di un test dia-
gnostico certo per la Sars: potrebbe-
ro esserci molti più malati di quelli
considerati, e un campione più am-
pio di quello studiato potrebbe alte-
rare il dato sulla mortalità.

È risultato evidente comunque
che i pazienti con problemi cardiaci
o che soffrono di diabete sono più
indifesi davanti al virus: una confer-
ma che tra i fattori di rischio per
l’esito della malattia ci sono, oltre
all’età, anche il deficit immunitario.
La stessa The Lancet aveva pubblica-
to, la settimana scorsa, i risultati di
una ricerca che indicavano una
maggior resistenza dei bambini ri-
spetto alla polmonite atipica.

Ma dallo studio diffuso ieri arri-
vano anche buone notizie. «Benché
le nostre analisi mostrino che il tas-
so di mortalità della Sars è più alto
di quanto si pensasse» ha detto il
professor Christl Donnelly, che ha
condotto la ricerca, «sappiamo ora
che gli interventi di sanità pubblica

sono riusciti a ridurre la diffusione
della malattia». Infatti gli scienziati
hanno verificato che gli sforzi delle
autorità di Hong Kong per identifi-
care rapidamente i casi di Sars, e la
campagna informativa per spingere
a presentarsi in ospedale ai primi
sintomi, hanno funzionato. In que-
sto modo si è contribuito a rallenta-
re la diffusione dell’epidemia nella
città asiatica: dopo la crescita, che
sembrava inarrestabile, della fase in-
ziale, dal 28 aprile in poi il numero
dei nuovi malati è sceso sotto i 20 al
giorno. E proprio sulle forme di pre-
venzione più efficaci i medici sono
stati molto chiari: accelerare i tempi
dei ricoveri è il miglior modo per
arrestare la circolazione e la trasmis-
sione del virus. I ricercatori hanno
stimato il periodo medio di incuba-
zione della Sars in sei giorni. Ma
prima che il malato venga ricovera-
to si attendono, in media, altri tre
giorni e in alcuni casi cinque. Resta
quindi troppo ampio il lasso di tem-
po in cui il malato non è in ospeda-
le: ore preziose in cui il ricovero
può impedire al virus di diffonder-
si.

E in termini di misure sanitarie,
sembrano funzionare quelle adotta-
te a Singapore: «Tra 10 giorni avre-
mo debellato del tutto la malattia»,
annunciano le autorità sanitarie del-
la città Stato, dove non si registrano
nuovi casi da dieci giorni. Si respira
un clima diverso invece in Cina, do-
ve il premier Wen Jiabao ha ammes-
so che sarà molto difficile bloccare
un’eventuale diffusione del conta-
gio nelle campagne. «Le strutture
sanitarie di base nelle zone rurali
sono al minimo» ha detto il primo
ministro, «le capacità tecnologiche
inadeguate e il sistema di sorveglian-
za dell'epidemia non funziona». La
speranza è dunque che funzioni
l’opera di prevenzione delle autori-
tà sanitarie e si riesca a circoscrivere
il morbo nelle zone urbane. Resta-
no nove intanto i casi probabili in
Italia. Ieri ha lasciato l’ospedale Sac-
co di Milano la bambina cinese di
otto mesi e migliorano le condizio-
ni della diciottenne di Ivrea ricove-
rata due giorni fa all’Amedeo Savo-
ia di Torino. Infine, il bilancio ag-
giornato dell’Oms: 6.929 casi di con-
tagio e 498 morti nel mondo.

È venuta a mancare troppo presto

MARIA TERESA NATALI
I figli Enrico e Giulia, la mamma
Maria Luigia Mensurati, Paolo Ser-
venti Longhi con Laura e Stefano e
Carla Nocito la ricordano a chi l’ha
amata e stimata.
La camera ardente sarà allestita ve-
nerdì 9 maggio dalle ore 8.30 alle
ore 10.00 al Policlinico Gemelli.
I funerali laici si svolgeranno lo stes-
so giorno alle ore 11.00 presso il
Tempietto Egizio del Verano, in-
gresso Portonaccio, via Tiburtina.

Teresa ha chiesto di non portare fiori,
ma di compiere atti di solidarietà.

Con animo colmo di dolore Giovan-
ni Greca si sente partecipe della
grande commozione di quanti han-
no avuto il privilegio di conoscere,
stimare e amare

TERESA NATALI

La famiglia Gaiani ringrazia tutti co-
loro che hanno partecipato al lutto
del caro

LUIGI
Bologna, 8 maggio 2003

Ditta Longhi Onoranze Funebri
Bologna Tel. 051.583.209

I sei mesi della malattia
che ha sconvolto la Cina

Sul sito di “Aprile”
critiche a Cuperlo

lettera de “i chiunque”

I nuovi dati confermano le previsioni dell’Oms. Cina: allarme per il contagio nelle campagne. Sono 498 i morti nel mondo

Gli scienziati: Sars letale per gli anziani
The Lancet: mortalità fino al 55% per chi ha più di sessant’anni. Fino al 13% per tutti gli altri

ROMA La presidente della Nie, Ma-
rialina Marcucci, è intervenuta, in
un’intervista, sulle polemiche na-
te dalla distribuzione di un nume-
ro di “Aprile”, la rivista della sini-
stra Ds, con il nostro giornale.

«Ai lettori contrari a quell’ini-
ziativa dico che mi spiace il modo
in cui hanno percepito la cosa.
Capisco le sensibilità dei molti e,
anche a nome di tutto il consiglio
di amministrazione, dico che mi
spiace che ci sia stato quel
“sentire”. In realtà, il nostro gior-
nale vuole svolgere un servizio al-
la pluralità delle voci della sinistra
e, quindi, è solo in quello spirito
che è stato dato spazio promozio-
nale alla rivista. Come verrebbe
volentieri dato spazio promozio-
nale o è stato dato in passato ad
altre voci».

Marialina Marcucci, presiden-
te di Nie, la società editoriale che
controlla “L’Unita”, commenta
così, in un’intervista ad “Affari ita-
liani”, le polemiche sul magazine
“Aprile” il cui primo numero è
stato distribuito gratuitamente
con il quotidiano. E ci tiene a spie-
gare i motivi di tale scelta.

«Credo sia doveroso da parte
nostra, proprio perché non vor-
remmo discriminazioni, non di-
scriminare aprioristicamente -
spiega la Marcucci- Perché noi
non abbiamo fatto la scelta di esse-
re il giornale che distribuisce edi-
torialmente “Aprile”. Abbiamo
fatto un’attività promozionale, co-
sì come quella delle feste dell'Uni-
tà, tanto per fare un esempio.
“Aprile” è una delle voci della sini-
stra. E il cda l’ha vista come un’at-
tività promozionale. Poi è chiaro
- prosegue Marcucci- che noi non
vogliamo essere l’editore di una
delle voci della sinistra. Vogliamo
essere l’organo informativo del si-
stema complesso della sinistra e,

se possibile, del centro-sinistra.
Diversa è la richiesta di un’azione
promozionale come tante ne ven-
gono dai Ds e dalle organizzazio-
ni collegate».

Un giornale della sinistra com-
plessiva, dunque, non un quoti-
diano di quella o quell’altra parte,
di un partito o di un altro. Ma il
presidente della società editoriale
non si limita a mettere i puntini
sulle “i”. E definisce «imprendito-
rialmente buono, politicamente
tormentato», l’inizio anno de
“L’Unità”: «Essendo il giornale
un servizio di informazione al
mondo della sinistra, risente delle
turbolenze della sinistra.

E questo ci dispiace - spiega -
perché ci piacerebbe essere il gior-
nale che trasmette sogni, ideali,
potenzialità, crescita. Invece, spes-
so ci troviamo a dover dare conto
di tutte queste turbolenze».

Il rallentamento sulle copie è
stato soprattutto nei mesi di mar-
zo e febbraio. Però, la pubblicità
cresce. È una buona tendenza. In
particolare quella locale. Le medie
imprese stanno dimostrando un
reale interesse. Questa politica co-
sì disturbata, tuttavia, condizio-
na. Piuttosto, osserva Mariolina
Marcucci, «guardando i conti,
posso soltanto dire che c’è una
totale, non parziale, discrimina-
zione de “l’Unità” rispetto ad altri
giornali della sinistra, per cui noi
non siamo entrati neanche in una
pianificazione di budget pubbli-
ci». «Magari può non esserci un
gradimento», ma - sostiene la pre-
sidente della Nuova iniziativa edi-
toriale - appare molto strano che
numerose grandi aziende nean-
che ci chiedano i preventivi per
gli spazi e le campagne pubblicita-
rie. «La tendenza è questa. E per
ora, - aggiunge - non abbiamo
segnali di imparzialità...».

La presidente Nie parla delle polemiche su “Aprile”. «Un anno buono editorialmente e tormentato politicamente. Discriminati sulla pubblicità»

Marcucci: con l’Unità una pluralità di voci

Un manifesto di propaganda per la Sars a Pechino, in Cina
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